
Webinar 6 luglio 2023

SEMPLIFICAZIONE DELLE

COMUNICAZIONI DI CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI IMPRESA

Domande & Risposte
(sono presenti solo le risposte a cui non è stato possibile rispondere durante il webinar)

P

1. Nel caso in cui siano dovuti dei diritti di segreteria al Comune, quali sono le modalità di invio
della copia del pagamento a quest’ultimo Ente?

La semplificazione ha come conseguenza una doppia economia per l’impresa: la prima, di non
dover creare e presentare la pratica al SUAP e la seconda, di non essere più tenuta a versare i
diritti per il SUAP e per gli Enti terzi da notiziare, considerato che la comunicazione che perviene
dal Registro Imprese sostituisce tutte le comunicazioni settoriali di cessazione precedentemente
dovute alle PPAA (DGR 6591/2022).

2. In caso di non allineamento tra i dati attualizzati della visura e l'intestazione dei titoli
autorizzativi da cessare, si chiede se in tal caso la comunicazione di cessazione sia da
considerarsi comunque valida per le finalità del SUAP? (es. SCIA intestate ad un legale
rappresentante che nel frattempo è stato sostituito al Registro Imprese senza aggiornamento
al SUAP)

La comunicazione di cessazione dell’attività verrà collegata dal SUAP alle precedenti pratiche
tramite il codice fiscale dell’impresa e non tramite i riferimenti alla persona del Legale
rappresentante. Per quel che riguarda eventuali omissioni di segnalazioni intermedie (vedi nel
caso segnalato, la modifica dei soggetti) si rimanda ad eventuale chiarimento con il SUAP
competente.
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3. La comunicazione che perviene al singolo SUAP a cura della Camera è riferita ad un’unica
impresa e ad una sola localizzazione?

La pratica che arriva al singolo SUAP è relativa ad un’unica impresa e per un solo indirizzo,
quantunque potrebbe riferirsi ad una pluralità di attività ivi svolte in precedenza.

Infatti anche la pratica Comunica è relativa a una specifica impresa: nel caso sia necessario
cessare più imprese (ditte individuali e/o società) dovranno essere predisposte più pratiche (non
cambia nulla rispetto al passato).

Come fatto fino ad oggi - con la stessa impresa - sarà possibile comunicare la cessazione di più
attività riferite alla stessa localizzazione (es. bar e commercio al dettaglio) anche relative a diverse
localizzazioni (sede + UL1 + UL2). L’algoritmo del CERS invierà una comunicazione per ciascun
indirizzo con la descrizione di tutte le attività cessate seppur avviate con procedure SCIA separate.

4. Quale data di decorrenza di cessazione deve assumere validità per il SUAP?

Considerato che dal 1° agosto non dovrà più essere presentata la comunicazione di cessazione
attività al SUAP, la data di cessazione per il SUAP coinciderà con quella inserita nella pratica
Registro Imprese. Per le cessazioni è possibile effettuare comunicazioni retroattive (ferma
restando l’eventuale soggezione a sanzioni previste dalle diverse normative di settore); per non
incorrere in sanzione da parte della CCIAA, la comunicazione della cessazione dell’attività dovrà
essere presentata al Registro Imprese entro 30 giorni dalla data dell’evento di cessazione.

5. Quali accorgimenti devono essere seguiti nel caso in cui la pratica di cessazione dell’attività sia
presentata al Registro Imprese dal notaio rogante?

È auspicabile, in forza della novità normativa, che tutti i professionisti collaborino tra loro e che
anche i Notai assumano le informazioni relative al destino dell’attività in conseguenza del
trasferimento. Se il Notaio non lo farà, non potrà essere inviata tempestivamente la
comunicazione al SUAP e anche la certificazione camerale non riporterà correttamente le
informazioni relative all’attività dell’impresa. Per casi particolari si consiglia di contattare il
Registro Imprese competente.

6. Nel caso di trasferimento nella medesima provincia della sede legale ed operativa con
contestuale variazione dell'attività nella sede precedente (che diventa unità locale),
occorrerebbero due SCIA: sarà possibile la presentazione di un unico adempimento?

2



La semplificazione esposta riguarda solamente l’eliminazione per l’impresa della comunicazione di
cessazione attività al SUAP. La problematica sollevata (dalla domanda sembra capire che si parli
del fatto di dover presentare due scia: una di avvio e una di modifica attività, poiché la società avrà
due sedi operative, una al precedente indirizzo della sede e una presso la nuova sede)) non è stata
al momento risolta in quanto in una Pratica Comunica è possibile allegare solamente una pratica
per il SUAP. Si ricorda che in questo caso è comunque possibile inviare l’eventuale seconda SCIA
dovuta con una nuova pratica di Comunicazione Unica indirizzata solamente al SUAP (esente da
diritti di segreteria e bolli). Si rimanda all’apposita scheda di approfondimento in SARI.

7. Si chiede quali siano le indicazioni più opportune da inserire nella pratica in DIRE nel caso in cui
il trasferimento dell’unità locale comporti anche variazioni rispetto all’attività esercitata?

Considerato che DIRE, al momento, non prevede i suggerimenti che sono stati introdotti in
riferimento al trasferimento della sede legale, è necessario che le informazioni relative al destino
dell’attività siano fornite attraverso la compilazione dei relativi campi di “variazione attività della
localizzazione”. Sarà, pertanto, necessario compilare i campi “è iniziata l’attività” per quella riferita
al nuovo indirizzo ed “è cessata parte dell’attività” per quella riferita al precedente indirizzo.
Solo in questo modo il Registro Imprese avrà la certezza dell’avvenuta cessazione dell’attività al
precedente indirizzo consentendo l’invio della pratica automatizzata per la cessazione dell’attività
al SUAP del precedente indirizzo della localizzazione. In questo modo sia le informazioni che
costituiscono lo storico delle modifiche del Registro Imprese, sia il fascicolo informatico
dell’impresa, saranno completi.

8. Si chiede quali siano le indicazioni più opportune da inserire nella pratica in DIRE nel caso in cui
la sede legale che risulta inattiva venga trasferita presso l'unità locale già attiva?

Nel caso di trasferimento di sede di impresa inattiva sulla sede, DIRE non porrà alcuna domanda
sul destino dell’attività del precedente indirizzo poiché nessuna attività risulta esercitata a tale
indirizzo.
La pratica dovrà essere predisposta compilando i quadri di variazione dell’indirizzo della sede
legale, di variazione dell’attività della sede per iniziare le attività già esercitate presso la
localizzazione e chiudere la localizzazione per “trasformazione in sede legale” (codice TS).
Se l’attività rimarrà invariata non sarà dovuta alcuna SCIA di avvio dell’attività al SUAP poiché già
attiva (prima come UL ora come sede legale).

9. Nel caso di riallineamento nella descrizione dell’attività in visura, operata a livello di modifica
ai codici Ateco, si chiede se nel campo note della modulistica camerale possa essere inserita la
seguente precisazione: “La cessazione di parte dell'attività è fittizia per non far partire la
segnalazione automatica al CERS”

Il flusso automatizzato verso il SUAP viene generato a seguito dell’evasione della pratica Registro
Imprese in base alle regole che sono state date all’algoritmo del CERS. Quando nelle note della
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pratica Registro Imprese viene chiarito che la comunicazione vale come mera precisazione o
rettifica dell’attività e che non vi sono modifiche nell’attività esercitata dall’impresa, non verrà
generato alcun flusso verso il SUAP.

10. Si chiede quali siano gli adempimenti e flussi da osservare in caso di trasferimento di sede
all’interno del medesimo territorio comunale, ovvero nell’ipotesi in cui l’attività sia trasferita
presso un Comune differente?

La SCIA di trasferimento deve essere predisposta e inoltrata contestualmente alla pratica
ComUnica solo nel caso di trasferimento della sede nell’ambito dello stesso Comune e per la
medesima attività. Nel caso, invece, di trasferimento sede nell’ambito dello stesso Comune e
presso la nuova sede viene avviata una nuova attività, la SCIA dovrà essere di “avvio dell’attività”
(e non di trasferimento) al fine di poter comunicare al SUAP l’inizio della nuova attività.

In entrambi i casi dovranno essere compilati i quadri relativi al destino dell'attività anche per
completezza delle informazioni, quindi sia di inizio che di cessazione dell’attività; nel secondo caso
sopra descritto, la comunicazione della cessazione dell’attività al precedente indirizzo, genererà
anche il flusso automatizzato verso il SUAP.
Nel caso infine, di trasferimento della sede in altro Comune, alla ComUnica andrà allegata la SCIA
di avvio dell’attività presso il nuovo indirizzo.

11. Per la cessazione dell’unità locale bisogna presentare adempimenti al SUAP?

Confermiamo, alla stregua della cessazione di attività esercitata presso la sede, che la chiusura
dell’unità locale viene considerata dalla piattaforma come una cessazione dell’attività e quindi
predispone e invia la comunicazione per il SUAP.

Nessun adempimento è quindi dovuto al SUAP da parte dell’impresa.

12. Quali sono le modalità ottimali per segnalare cessazioni di attività conseguenti non ad una
traslazione in proprietà dell’azienda, bensì alla stipulazione di contratto di affittanza aziendale
tra il locatore e l’impresa terza locataria?

Consapevoli che finora le cessazioni di attività per cessione dell’azienda non venivano sempre
presentate al SUAP, che considerava la comunicazione di subentro con effetto anche riguardo alla
cessazione dell’attività del cedente, con la nuova prassi non è possibile escludere tali casi di
cessazione che verranno pertanto inviati puntualmente al SUAP. Per evitare fraintendimenti con il
SUAP si suggerisce, di inserire sempre nella pratica del Registro Imprese la causale corretta della
cessazione attività (nel caso specifico: cessione dell’azienda) inserendo anche gli estremi del
subentrante (es: riq. 15 e 17 del modello I2) in modo da evidenziare in visura che si tratta di una
cessione d’azienda e che il Comune potrà aspettarsi la pratica di subentro. E’ inoltre raccomandato
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il coordinamento con la presentazione della pratica di subentro, considerato che i termini per la
presentazione di entrambe le pratiche sono i 30 giorni dalla data dell’atto.

13. Nel caso in cui un'unità locale venga ceduta ad altra società è possibile far precedere la
comunicazione di cessazione da parte del precedente titolare dalla pratica di subentro al SUAP
a cura del nuovo titolare/gestore?

Sì è possibile.
La data di inizio attività da parte del soggetto subentrante decorrerà dalla data di invio della
pratica ComUnica contenente la contestuale Comunicazione di subingresso di competenza del
SUAP; la data di cessazione dell’attività del soggetto cedente sarà quella di effettiva cessazione e
dovrà essere comunicata al Registro Imprese entro 30 giorni dall’evento.

14. Qual è la differenza concettuale tra la Comunicazione Unica e l'applicativo DIRE?

La Comunicazione Unica rappresenta la normativa (Legge 40/2007) che regola gli adempimenti
nei confronti del Registro Imprese/REA.
DIRE è la piattaforma per predisporre le pratiche ComUnica e inviarle al RI/REA: i precedenti
strumenti di compilazione (Fedra/Starweb) sono in fase di dismissione e dal 1 gennaio 2024 solo
DIRE permetterà di inviare pratiche ComUnica.

15. Sino al 31 luglio 2023 le comunicazioni di cessazione dirette in modalità contestuale al SUAP
ed al Registro delle imprese potevano essere prodotte da qualsiasi figura di intermediario. Si
chiede invece se con il nuovo flusso, in vigore dal 1° agosto 2023, gli adempimenti debbano
essere perfezionati unicamente da soggetti iscritti negli Albi professionali abilitati ad operare
in DIRE?

Dal 1° agosto, le pratiche di cessazione attività, ove riguardanti fattispecie che intersecano le
competenze del Registro Imprese, dovranno essere presentate al solo front-end telematico della
Camera di Commercio, che ne curerà l’inoltro al SUAP.

Nulla varia pertanto nelle disposizioni che regolano la legittimazione a presentare pratiche al
Registro delle Imprese.

16. Per una cancellazione di un'attività di commercio ambulante che prevede diverse
autorizzazioni mercatali, occorre presentare una comunicazione di cessazione per ogni
Comune, o il tutto viene sostituito dalla comunicazione diretta alla sola Camera?

Il quesito trova le sue possibili soluzioni interpretative, a seconda dello scenario concretamente
occorso, nell'Allegato 5 al DDS di Regione Lombardia n. 946/2023
Con peculiare riguardo all'ambito delle attività commerciali su aree pubbliche, svolte per il tramite
di posteggi fissi in concessione, si rappresenta che la comunicazione automatica di cessazione
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inviata dalla Camera è diretta, in maniera sistematica, al solo Comune presso cui è ubicata la sede
dell'Impresa.
Quindi la comunicazione di cessazione dell’attività d'impresa diretta alla Camera di Commercio ha
valenza solo per il Comune di sede legale dell'Impresa, in relazione a questa specifica tipologia di
localizzazione ed agli eventuali posteggi posseduti dall’operatore nell’ambito del medesimo.

L'operatore, dovrà inviare specifiche e distinte comunicazioni agli eventuali Enti comunali, diversi
da quello di sede legale, che hanno rilasciato titoli legati ad altri posteggi (salvo si tratti di
cessazione conseguente a subentro da parte di impresa terza, su cui grava l’onere di produrre
l’apposita pratica di subingresso).

17. Nel caso di chiusura di attività di allevamento qual è il flusso da rispettare?

Gli scenari si differenziano a seconda se l’attività in ambito primario (agricolo) sia iscritta o meno al
Registro delle Imprese.
Occorre infatti considerare che gli operatori agricoli sono esonerati dall’obbligo di iscrizione al
Registro Imprese in caso di fatturato non superiore a Euro 7.000,00.
Ne consegue che se la cessazione riguarda attività iscritta al Registro Imprese, si dovrà ricorrere
alla sola comunicazione di cessazione diretta alla Camera di Commercio.
Se l'impresa non è iscritta alla Camera di Commercio, la cessazione dovrà essere comunicata al
solo SUAP.
La casistica è spiegata in dettaglio nell’Allegato 5 del DDS 946/2023.

18. Quale domicilio elettronico viene indicato nella pratica che perviene al SUAP?

L’indirizzo PEC che viene riportato nella pratica automatizzata che la Camera trasmette al SUAP, è
a seconda dei casi coincidente:

- con la PEC dell’impresa che compare in visura;
- con la PEC della Camera per le cessazioni disposte d’ufficio

Pertanto, in caso di necessità, il SUAP contatterà l’impresa tramite la PEC della stessa, ove ancora
disponibile.
Se la PEC dell’impresa risulta ancora attiva, a tale domicilio digitale sarà altresì trasmessa la
ricevuta del SUAP.

19. Come farà il SUAP, una volta ricevuta la comunicazione dalla Camera di Commercio, ad
individuare gli Enti a cui trasmettere la comunicazione di cessazione?

Il SUAP, al fine di individuare gli Enti terzi a cui inoltrare la comunicazione di cessazione, si avvarrà
delle Linee Guida contenute negli Allegati 1, 2 e 3 del DDS 946/2023.
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20. La pratica ricevuta dal SUAP (es: MDA di impresainungiorno) relativa alla comunicazione di
cessazione è rinvenibile nel cassetto digitale dell'imprenditore?

Si, la pratica MDA compare sul cassetto digitale dell’imprenditore.

21. Per una società che non deposita i bilanci da oltre 5 anni e per la quale non vi è mai stata fatta
comunicazione di inizio attività SUAP, ci si aspetta la cancellazione d'ufficio. Anche in questo
caso vi saranno ulteriori comunicazioni automatiche ad altri Enti?

Il nuovo flusso di comunicazione automatizzata tra la Camera ed il SUAP riguarderà anche
cessazioni disposte d’Ufficio dal Registro delle Imprese.
Anche in questo caso, tuttavia, la comunicazione automatica verrà trasmessa al solo SUAP.
Spetterà al SUAP individuare gli Enti terzi da notiziare, a cui dovrà inoltrare la comunicazione
ricevuta.

22. Il nuovo flusso tra la Camera di Commercio e il SUAP si applica solo alla vicenda amministrativa
della cessazione?

Al momento la Legge Regionale della Lombardia 11/2014 prevede che il nuovo flusso
comunicativo si applichi alle sole cessazioni riguardanti attività iscritte al Registro delle Imprese,
ove tale vicenda sia di interesse della Camera di Commercio.

La stessa normativa prevede che tale paradigma di flusso potrà essere esteso anche ad altre
tipologie di adempimenti, che verranno individuati dalla Giunta Regionale.

Non è quindi escluso che futuri provvedimenti di attuazione della citata legge possano attrarre
ulteriori adempimenti nella medesima procedura..

23. Devo compilare la cancellazione di un'impresa inattiva. Devo completare la Comunicazione
unica con l’adempimento diretto all’Agenzia delle Entrate?

La casistica indicata non interessa la semplificazione regionale in quanto non implica la cessazione
dell’attività. È corretta la duplice comunicazione al Registro Imprese e all’Agenzia delle Entrate.

24. In caso di cancellazione di impresa individuale inattiva, quale data è da prendere in
considerazione? Quella di passaggio allo stato di inattiva, quella di chiusura della partita IVA o
la data di cancellazione dal Registro Imprese?

Questo caso non è applicabile al nuovo flusso, in quanto la cancellazione di un'impresa inattiva,
non implica un evento di cessazione dell’attività.
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25. Cosa accade se il SUAP di competenza non utilizza il portale Impresainungiorno, bensì una
piattaforma proprietaria di terze parti?

I SUAP Lombardi che non si avvalgono della piattaforma impresainungiorno sono tenuti ad
adeguare i propri applicativi alle specifiche tecniche di interoperabilità declinate nell’Allegato 6 al
DDS 946/2023.

Quanto sopra nella prospettiva di garantire l’interscambio dei dati tra il front-end e il back-office
del SUAP.

Nel caso in cui il SUAP non sia adeguato, l’impresa non sarà gravata dall’onere di comunicare la
cessazione, in quanto sarà sufficiente comunicarla al Registro Imprese.

Il SUAP inadempiente non potrà richiedere all’impresa comunicazione di cessazione e dovrà
acquisire la notizia della cessazione interrogando d’ufficio gli archivi camerali (DGR 6591/2022).

26. Quando l'impresa acquisisce la ricevuta del SUAP?

Il SUAP riceve la pratica il giorno successivo all’evasione della stessa da parte del Registro
Imprese.

Pertanto l’impresa acquisirà la ricevuta del SUAP ai sensi dell’art. 18 bis della L. 241/1990 in tale
momento.
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